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6L’IMPIANTO GENERALE DEL MASTERPLAN – IL COMMON GROUND

IL COMMON GROUND
La presenza al piano terra di spazi accessibili e «porosi», con affaccio sugli spazi aperti
garantito da vetrine, portici e aree coperte consente di realizzare una continuità visiva e
fruitiva fra le aree pubbliche del sito MIND e il campus.
Il common ground, attrezzato con una varietà di attività commerciali, servizi, spazi di
sosta, studio e leisure (anche nelle ore serali) per la comunità che abita il Campus,
rappresenta anche il luogo di scambio e interrelazione fra gli utenti del Campus e quelli
delle attività previste nelle altre aree di MIND.
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9L’IMPIANTO GENERALE DEL MASTERPLAN – IL COMMON GROUND



10LE FUNZIONI DEL CAMPUS – L’EDIFICIO B «LE AULE»

Le Aule occupano gran parte dei piani terra e mezzanino di tutti gli edifici per essere più facilmente 
accessibili. L’edificio B è dedicato interamente alla didattica. Ai piani 3° e 4° si trovano i laboratori 
didattici.



11L’IMPIANTO GENERALE DEL MASTERPLAN – IL COMMON GROUND
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Le aule
SVILUPPO DEL PROGETTO IN BIM - LE AULE

I mock-up digitali sono stati modellati in tre file distinti, attinenti 
ognuno a una macro-disciplina di riferimento (ARC, STR, MEP) e 
relazionati mediante coordinate e livelli condivisi che ne hanno 
coordinato il posizionamento plano-altimetrico si reciproco, sia 
nei confronti del modello dell’intero Campus

Digital Mock-up: 
soluzione tipologica di aule didattiche da 100 posti



17SVILUPPO DEL PROGETTO IN BIM - I LABORATORI

Digital Mock-up: soluzione tipologica di laboratori di 25 
mq
I mock-up digitali sono stati modellati in tre file distinti, 
attinenti ognuno a una macro-disciplina di riferimento 
(ARC, STR, MEP) e relazionati mediante coordinate e 
livelli condivisi che ne hanno coordinato il 
posizionamento plano-altimetrico si reciproco, sia nei 
confronti del modello dell’intero Campus



18LE FUNZIONI DEL CAMPUS – L’EDIFICIO A «BIBLIOTECA»

La nuova Biblioteca del Campus MIND 
dell’Università Statale accoglierà in un’unica 
struttura i servizi e le collezioni attualmente 
di pertinenza di varie biblioteche dislocate in 
diverse sedi dell’Ateneo, in riferimento e a 
supporto di tutte le discipline e di tutti i corsi 
di studio in trasferimento al nuovo Campus. 
Più in particolare, dovrebbero essere 
ospitate nel nuovo polo bibliotecario, i 
servizi e le collezioni riferite a tre ambiti 
disciplinari vasti ed eterogenei: Scienze e 
Tecnologie (Bioscienze, Chimica, Fisica, 
Informatica, Matematica, Scienze della 
Terra, Scienze e Politiche Ambientali); 
Medicina e Scienze del Farmaco; Scienze 
Agrarie e Alimentari. L’unificazione e 
l’accentramento in un’unica struttura 
bibliotecaria è finalizzato non solo a una 
notevole ottimizzazione di spazi e risorse, 
ma anche a garantire un miglioramento 
generale dei servizi e a favorire un migliore e 
più proficuo scambio e condivisione tra i vari 
settori disciplinari. Una struttura progettata 
per essere un innovativo Learning Center, 
secondo gli standard europei e 
internazionali, per diventare il cuore 
pulsante di carattere culturale e scientifico 
del nuovo Campus Universitario. 

 Superficie della biblioteca: 8.500m2
 n. Posti: oltre 1.500
 n. Volumi scaffale chiuso: oltre 800.000
 n. Volumi scaffale aperto: oltre 20.000
 Auditorium da 600 posti, separata dalle 

altre attività, potrà essere utilizzata  24 
ore su 24
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LE FUNZIONI DEL CAMPUS – I DIPARTIMENTI

I dipartimenti occupano tre dei cinque edifici che compongono il Campus (edifici C, D, E).
I dipartimenti sono composti dai laboratori e dagli uffici dipartimentali ove lavoreranno i 

ricercatori



20LE FUNZIONI DEL CAMPUS – LA MACROPIATTAFORMA

 Superficie netta di circa 15.000 mq

 300 ricercatori

 Condivisione fra dipartimenti e ottimizzazione delle risorse 

specialistiche

 Condivisione con le strutture esterne, tra cui lo Human Technopole

 Concentrazione in un’unica  struttura delle attrezzature e competenze 

oggi sparse in più sedi, che rende l’Ateneo all’avanguardia
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LE FUNZIONI DEL CAMPUS – LA MACROPIATTAFORMA – LE APPARECCHIATURE OGGI DISPONIBILI IN EDIFICI DISTANTI FRA LORO

Microscopia elettronica 
(ed. E)

Fitotroni

Serre

Clean room (elettronica, 
semiconduttori)

Officina, carroponte, astrofisica, e altri 
dipartimenti che devono costruire 
antenne, o altri pezzi o macchine

NMR (dove si utilizza l’azoto l’iquido e l’elio) 
risonanza magnetica nucleare 

Fornisce immagini

Reattore al plasma
Interrato ed. D  (fisica) 
4° stato della materia

Pressa di petrologia
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LE FUNZIONI DEL CAMPUS – LA MACROPIATTAFORMA - LE APPARECCHIATURE OGGI DISPONIBILI IN EDIFICI DISTANTI FRA LORO

Torre del laboratorio di fisiobiomeccanica per simulazione 
riduzione di gravità Impianto pilota di chimica Impianto pilota di chimica 



24LOGISTICA E FLUSSI – PIANO INTERRATO

corridoio 
tecnico 

e logistico
(largh. 6m)



25IMPIANTI MECCANICI

Si prevede l’utilizzo esclusivo di energia elettrica per la climatizzazione della nuova sede universitaria proveniente da:
 sistema solare fotovoltaico diffuso sulle coperture degli edifici del complesso;
 Energia aeraulica
 Acqua di falda
 energia elettrica fornita dalla rete di distribuzione nazionale proveniente esclusivamente da fonte rinnovabile, ovvero certificata mediante il sistema GO (Garanzia di Origine).
Di conseguenza l’architettura impiantistica proposta risponde fattivamente all’obiettivo di utilizzare il 100% di green energy per la climatizzazione del complesso edilizio, in
accordo con quanto previsto nel piano di sviluppo Mind anche più efficacemente rispetto alla soluzione a base di gara, nella quale sono previsti sistemi cogenerativi che
utilizzano fonti energetiche fossili

Schema semplificato dell’architettura del sistema di produzione energetica “Carbon Free”
Building class A3 
Project value Egl,nr =30,66 kWh/m2


